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N. 35425 di Repertorio     N. 10210 di Raccolta    All.ti 5 

Verbale di Assemblea Ordinaria della Società 

"CREDITO EMILIANO HOLDING Società per Azioni" 

con sede in Reggio Emilia 

Repubblica Italiana 

oggi ventitrè giugno duemilaundici 

23 giugno 2011 

h. 17,00 in Reggio Emilia via Emilia S.Pietro n. 4,  presso la 

sede dell'infrascritta Società. 

Innanzi a me dott. GIAN MARCO BERTACCHINI, Notaio i n Reggio 

Emilia iscritto presso il Collegio Notarile della s tessa 

Città, è presente il Signor: 

- Ferrari dott. Giorgio, nato a Reggio Emilia il 16  dicembre 

1933, ivi residente in via Guido da Castello n. 21,  della cui 

identità personale e qualifica io notaio sono certo , il quale 

non richiede, me assenziente, la presenza dei testi moni al 

presente atto. 

Dichiara esso comparente: 

- che si è qui costituito quale Presidente del Cons iglio di 

Amministrazione della società per azioni: 

"CREDITO EMILIANO HOLDING Società per Azioni" 

* con sede in Reggio Emilia, via Emilia San Pietro 4,  
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* capitale sociale i.v. di Euro 49.436.553,00, 

* codice fiscale e n.ro d'iscrizione al Registro Im prese di 

Reggio Emilia: 00168990356, 

* partita Iva: 00134250356, 

- che con avviso pubblicato sulla Gazzetta Ufficial e della 

Repubblica del giorno 4 giugno 2011 foglio delle in serzioni n. 

63 avviso T11AAA8402 (nonchè sul quotidiano a diffu sione 

nazionale Finanza & Mercati del 4 giugno 2011 e nel la medesima 

data sul sito internet della Società), esibitomi in  visione, è 

stata qui convocata: 

* per il 22 giugno 2011 per le ore 12,00 in prima 

convocazione, e  

* per il giorno 23 giugno 2011 per le ore 17,00 in seconda 

convocazione,  

l'assemblea ordinaria degli azionisti per discutere  e 

deliberare sul seguente 

- ordine del giorno - 

1) Approvazione del Bilancio al 31.12.2010 e conseg uenti 

relazioni. Proposta di destinazione dell'utile di e sercizio; 

2) Modalità di utilizzo del Fondo acquisto azioni p roprie; 

3) Deliberazioni in ordine al numero dei componenti  il 

Consiglio di Amministrazione; nomina di Consiglieri  e relative 
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deliberazioni. Eventuali determinazioni ai sensi de ll'art. 

2390 c.c.; 

4) Determinazione del compenso spettante al Consigl io di 

Amministrazione per l'anno 2011; 

5) Nomina del Collegio Sindacale per gli esercizi 2 011-2012-

2013 e nomina del Presidente del Collegio; determin azione dei 

relativi emolumenti; 

ed invita 

me notaio ad assistere redigendone pubblico verbale  allo 

svolgimento dell'Assemblea ordinaria. 

Al che aderendo io Notaio dò atto di quanto segue. 

Assume la Presidenza dell'assemblea a norma di legg e e di 

statuto il Presidente del Consiglio di Amministrazi one signor 

Ferrari dr. Giorgio, il quale,  

- constata - 

- che l'avviso di convocazione dell'assemblea è sta to 

regolarmente pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale de lla 

Repubblica del giorno 4 giugno 2011 foglio delle in serzioni n. 

63 avviso T11AAA8402 (nonchè sul quotidiano a diffu sione 

nazionale Finanza & Mercati del 4 giugno 2011 e nel la medesima 

data sul sito internet della Società); 

- che la presente assemblea si riunisce in seconda 
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convocazione, essendo quella di prima convocazione,  indetta 

per il giorno 22 giugno 2011 ore 12,00 andata deser ta, come 

risulta da Verbale a mio rogito 22 giugno 2011 rep.  nn. 

35424/10209; 

- che il progetto di bilancio consolidato e individ uale al 31 

dicembre 2010, contenente la Relazione sulla gestio ne, la 

Relazione del Collegio Sindacale e della Società di  Revisione, 

sono stati depositati in data 7 giugno 2011 presso la sede 

sociale e sul sito internet www.credem.it, alla sez ione "Chi 

siamo - Assemblee - Credemholding"; 

- che, come deliberato dall'assemblea ordinaria del  26 giugno 

2008, la Società si è dotata di un Regolamento asse mbleare che 

disciplina lo svolgimento delle assemblee, e partic olarmente, 

all'art. 6, gli interventi, le risposte, le replich e e le 

richieste di informazione; 

- che del Consiglio di Amministrazione sono present i, oltre ad 

esso Presidente, anche tutti gli altri Consiglieri in carica 

Signori Maramotti Luigi, Terrachini Franco, Corradi  Guido, 

Corradi Enrico, Alfieri Romano, Fontanesi Anacleto,  Tadolini 

Giovanni, Zanon di Valgiurata Lucio, Renda Benedett o; 

- che del Collegio Sindacale sono presenti il Presi dente dr. 

Giancarlo Guidi e i due Sindaci effettivi Signori M orandi avv. 
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Giulio e Tanturli dr. Gianni;  

- che le azioni rappresentate sono state regolarmen te 

depositate presso la società o presso il Credito Em iliano 

S.p.A., ovvero presso altri intermediari autorizzat i; 

- che è stata effettuata a norma di legge e di stat uto la 

verifica della rispondenza delle deleghe conferite a norma 

dell'art. 2372 cod. civ.; 

- che l'elenco degli azionisti intervenuti in propr io o per 

delega verrà allegato al verbale della presente ass emblea; 

- che sono state adempiute tutte le formalità volut e dalla 

legge. 

Il Presidente invita quindi l'assemblea a confermar e a me 

notaio l'incarico per la redazione in forma pubblic a del 

verbale della assemblea ordinaria e propone altresì  la nomina 

di due scrutatori in persona dei signori: 

Donelli Marco nato a Sant'Ilario d'Enza il 26 genna io 1956, 

ivi residente via Matteotti n. 9,  

Nobili Marzia nata a Castelnovo né Monti il 16 genn aio 1976, 

residente a Vetto via Tizzolo n. 22. 

L'assemblea approva le proposte. 

Il Presidente apre quindi la seduta e preliminarmen te comunica 

ai presenti che: 
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- in ottemperanza a quanto disposto dall'art. 2341- ter c.c., è 

stata comunicata e dichiarata l'esistenza di un pat to 

parasociale: più precisamente è stata dichiarata l' esistenza 

di un accordo di sindacato di blocco, stipulato in data 

14.12.2001, e depositato presso il Registro delle I mprese di 

Reggio Emilia in data 17 dicembre 2001 n.ro PRA/357 48/2001 CRE 

0151, comprendente alla data dell'ultimo aggiorname nto (22 

giugno 2011) n.ro 226 aderenti, titolari di n.ro 12 .249.986 

azioni, pari al 74,34% del capitale sociale; l'acco rdo di 

sindacato è stato rinnovato sino al 30 giugno 2013,  dandosi 

inoltre atto che, in relazione al predetto accordo,  risultano 

rispettate le prescrizioni di cui agli artt. 122 e 123 del TUF 

nonchè le disposizioni di cui agli artt. 127 e segg . del 

Regolamento Emittenti, adottato con delibera CONSOB  11971/99 e 

successive modifiche ed infine quelle di cui agli a rt. 2341-

bis e 2341-ter del Codice civile; 

- dai riscontri effettuati, non sono emerse cause o stative che 

portino a situazioni di esclusione dal diritto di v oto,  

- e chiede - 

      ai presenti che facciano presente eventuali s ituazioni 

di esclusione: nessuno risponde. 

Il Presidente, quindi, comunica che sono presenti i n sala, in 
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proprio o per deleghe regolarmente firmate e deposi tate agli 

atti sociali: 

* numero 180 soci e/o aventi diritto al voto portat ori di 

* numero 11.268.134 azioni su 

* numero 16.478.851 azioni del valore nominale di E uro 3,00 

cadauna, costituenti l'intero capitale sociale di E uro 

49.436.553,00, pari al 

* 68,38% del capitale sociale. 

Il nominativo dei soci partecipanti alla riunione ( in proprio 

o per delega) con indicazione del capitale possedut o (e 

accreditato all'intervento) risulta dal corrisponde nte elenco 

che si allega al presente atto sotto la lettera "A" , previa 

vidimazione da parte del comparente e di me notaio ai sensi di 

legge. 

Il Presidente quindi, dopo avere verificato (con l' ausilio 

dell'ufficio di presidenza): 

1) ai sensi dell'art. 2371 c.c.: (i) la regolarità della 

costituzione della presente assemblea ordinaria, (i i) 

l'identità e la legittimazione dei presenti; 

2) la esistenza delle deleghe conferite, e la loro rispondenza 

alla legge e allo statuto, 

dichiara che l'assemblea ordinaria degli Azionisti è 
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validamente costituita in seconda convocazione per deliberare 

sul proposto ordine del giorno ed inizia la trattaz ione degli 

argomenti in esso riportati. 

PRIMO ARGOMENTO 

Il Presidente inizia la trattazione del primo argom ento 

all'ordine del giorno, avente ad oggetto: 

"Approvazione del Bilancio al 31.12.2010 e consegue nti 

relazioni. Proposta di destinazione dell'utile di e sercizio.", 

e preliminarmente informa che l'importo totale degl i onorari 

relativi ai servizi di revisione prestati dalla Del oitte & 

Touche S.p.a. di competenza dell'esercizio 2010 è p ari ad euro 

26.000,00 (importo arrotondato alle migliaia) di cu i: 

- Euro 18.000,00 per la revisione del bilancio di e sercizio e 

del bilancio consolidato e la verifica della regola re tenuta 

della contabilità; 

- Euro 8.000,00 per altri servizi di revisione (sot toscrizione 

delle dichiarazioni fiscali). 

Il Presidente ricorda agli intervenuti che è stato redatto un 

fascicolo a stampa consegnato a ciascun partecipant e alla 

riunione contenente (tra l'altro): i=  la relazione del 

Consiglio di Amministrazione e quelle del Collegio Sindacale e 

della Società di revisione al bilancio al 31 dicemb re 2010, 
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bilancio al 31 dicembre 2010 con la relativa nota i ntegrativa 

ed allegati; ii=  la relazione del Consiglio di Amministrazione 

e quelle del Collegio Sindacale e della Società di revisione 

al bilancio consolidato al 31 dicembre 2010, e bila ncio 

consolidato al 31 dicembre 2010 con la relativa not a 

integrativa consolidata ed allegati, fascicolo che io Notaio 

allego in copia al presente atto sotto la lettera " B" . 

Il Presidente propone di non dare lettura della rel azione del 

Consiglio di Amministrazione al Bilancio al 31 dice mbre 2010, 

nè del bilancio stesso, nè della relazione del Coll egio 

sindacale, tenuto conto che tutti gli Azionisti pre senti ne 

sono in possesso e ne hanno potuto prendere dettagl iata 

conoscenza, in quanto sono inseriti nel fascicolo d i bozza di 

bilancio, messo a disposizione di tutti i presenti;  nessuno si 

oppone, per cui così si procede. 

Precisa il Presidente che alla proposta di approvaz ione del 

Bilancio al 31 dicembre 2010 il Consiglio unisce la  proposta 

di destinazione e ripartizione dell'utile che preve de in 

particolare di destinare e ripartire l'utile di ese rcizio di 

complessivi Euro 19.055.717,00 come segue: 

- per Euro 18.950.679,00 a monte dividendi, così da  erogare un 

dividendo di Euro 1,15 per ciascuna delle 16.478.85 1 azioni 
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(con godimento 1.1.2010), pagabile dal 1° luglio 20 11; 

- per Euro 105.038,00 al "fondo facoltativo di rise rva 

straordinaria. 

A questo punto il Presidente passa la parola al Con sigliere 

dr. Lucio Zanon di Valgiurata, il quale illustra ai  Soci 

l'andamento del Gruppo CREDEM nel 2010 e nel primo trimestre 

del 2011 e riferisce altresì alcuni dati significat ivi 

successivi alla trimestrale, già peraltro comunicat i al 

mercato. 

Il dr. Zanon sottolinea in particolare, con riferim ento alla 

trimestrale, l'utile netto in forte crescita (intor no ai 31 

milioni), il netto incremento degli impieghi rispet to alla 

media di sistema, il miglioramento della qualità de l credito 

che, in termini di perdite attese, é sceso dallo 0, 31% a 0,14% 

sul totale degli impieghi, ed altresì la solidità p atrimoniale 

del Gruppo, il cui dato TIER1 é intorno al 9%; anch e i dati 

andamentali successivi al trimestre, prosegue il dr . Zanon, 

confermano le linee di tendenza al miglioramento. 

Tra i fatti significativi successivi alla chiusura del 

trimestre, il dr. Zanon elenca, inter alia, l'accet tazione 

dell'accordo stragiudiziale con l'Agenzia delle Ent rate 

relativo ad operazioni di finanza ritenute elusive,  la 
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cessione ad inizio giugno di EUROMOBILIARE SUISSE a l gruppo 

svizzero Zarattini ed il primo cover bond istituzio nale, 

collocato in sole due ore con una richiesta pari al  doppio 

dell'offerta. 

Terminato l'intervento del dr. Zanon, il Presidente  apre la 

discussione. Chiede la parola il Socio avv. Luigi F iamminghi, 

il quale sottolinea che il bilancio é di poca soddi sfazione 

per gli azionisti, perché presenta utili bassi e le  azioni non 

migliorano il loro livello di valore; gli utili pro dotti, 

secondo l'azionista Fiamminghi, sono in gran parte impiegati 

per le retribuzioni dei consigli di amministrazione  e dei 

dipendenti del Gruppo. Il predetto socio, pertanto,  auspica 

una inversione di tendenza da parte del Consiglio d i 

Amministrazione. 

Chiede poi la parola l'azionista Signor Galaverni r ag. Romeo 

Antonio, il quale si complimenta con il dr. Zanon p er la 

chiarezza e la puntualità della relazione di aggior namento da 

questi fatta ai soci poc'anzi e domanda se corrispo nda a 

verità la notizia di stampa secondo la quale, con r iferimento 

ai parametri patrimoniali, il capitale sociale di C REDEM 

avrebbe bisogno di essere incrementato. 

Al socio Fiamminghi risponde il Presidente, sottoli neando: = 
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il momento molto difficile del sistema bancario in generale; = 

il comportamento molto sobrio del consiglio di 

amministrazione, indotto particolarmente dal diffic ilissimo 

momento; = l'infusso negativo sull'andamento di CRE DEM, 

prodotto dalla vicenda dell'abuso di diritto nel se ttore 

fiscale, che ha coinvolto anche CREDITO EMILIANO, c ome ha 

ricordato poc'anzi il dr. Zanon.  

Con particolare riferimento al valore del titolo 

CREDEMHOLDING, il Presidente evidenzia che il titol o, 

nonostante le difficoltà strutturali del sistema, n on ha 

subito grossi decrementi e non ha perso eccessivame nte valore, 

perché il Consiglio di Amministrazione ha sempre ad ottato una 

politica molto prudente nel collegare il valore del l'azione 

CREDEMHOLDING a quella della controllata CREDEM e n on ha mai 

esagerato in tal senso sia quando l'andamento del m ercato 

tendeva alla forte crescita, sia quando la tendenza  del 

mercato si é invertita in senso negativo. 

All'azionista rag. Galaverni, invece, risponde il d r. Zanon 

dando assicurazione che non vi sono né necessità né  progetti 

di aumenti di capitale in CREDEM e sottolineando, i nter lia, 

che Credito Emiliano non é banca c.d. sistemica e, pertanto, 

ha requisiti patrimoniali più bassi. 
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Nessuno più chiedendo la parola, il Presidente dich iara chiusa 

la discussione e pone in votazione l'approvazione d el Bilancio 

al 31 dicembre 2010 (e quindi stato patrimoniale, c onto 

economico e nota integrativa) così come proposto da l CdA, 

nonchè la destinazione e ripartizione dell'utile co me proposta 

nella relazione del CdA, che prevede in particolare  di 

destinare e ripartire l'utile di esercizio di compl essivi 

19.055.717,00 come segue: 

- per Euro 18.950.679,00 a monte dividendi, così da  erogare un 

dividendo di Euro 1,15 per ciascuna delle 16.478.85 1 azioni 

(con godimento 1.1.2010), pagabile dal 1° luglio 20 11; 

- per Euro 105.038,00 al "fondo facoltativo di rise rva 

straordinaria". 

Il Presidente:  

- precisa che, per effetto della riforma fiscale en trata in 

vigore il 1° gennaio 2004, al dividendo distribuito  non 

compete alcun credito di imposta e, a seconda dei p ercettori, 

è soggetto a ritenuta alla fonte a titolo di impost a o 

concorre limitatamente alla formazione del reddito imponibile; 

- comunica che sono a questo punto presenti in sala , in 

proprio o per deleghe regolarmente firmate e deposi tate agli 

atti sociali: 
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* numero 190 soci e/o aventi diritto al voto portat ori di 

* numero 11.355.870 azioni su 

* numero 16.478.851 azioni del valore nominale di E uro 3,00 

cadauna, costituenti l'intero capitale sociale di E uro 

49.436.553,00, pari al 

* 68,91% del capitale sociale, come risulta dall'el enco 

nominativo che si allega al presente atto sotto la lettera 

"C" , previa vidimazione del Comparente e di me notaio ai sensi 

di legge, dal quale é possibile rilevare anche le v ariazioni 

rispetto alle rilevazioni risultanti dal precedente  elenco. 

Messo in votazione per alzata di mani la proposta c ome sopra 

formulata, prova e controprova esperita, riporta la  seguente 

votazione (a me riferita dagli scrutatori): 

- voti favorevoli: 190 soci per 11.355.870 voti; 

- voti contrari: nessuno; 

- voti di astensione: nessuno. 

La proposta come sopra formulata e nel testo propos to 

dall'organo di amministrazione risulta quindi appro vata 

dall'assemblea ordinaria col voto favorevole del 68 ,91% del 

capitale sociale, e quindi alla unanimità. 

SECONDO ARGOMENTO 

Si passa quindi al secondo punto all'ordine del gio rno 
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dell'assemblea avente ad oggetto: "Modalità di util izzo del 

fondo acquisto azioni proprie". 

Il Presidente precisa che: 

a) alla data odierna la società non possiede azioni  proprie; 

b) in base a precedenti delibere assembleari risult a 

costituito, con utili netti non distribuiti, apposi to fondo 

per acquisto azioni proprie per un ammontare di Eur o 

1.000.000,00 con natura rotativa; 

c) secondo gli intendimenti che ne hanno ispirato 

l'istituzione, l'esistenza di tale fondo si deve ri tenere 

finalizzata, in assenza di quotazione sul mercato u fficiale, a 

facilitare la compravendita delle azioni della soci età. 

Ai sensi dell'art. 2357 e segg. del Codice Civile, chiede 

all'assemblea di determinare, sempre per il periodo  

intercorrente fino alla prossima Assemblea ordinari a che 

approverà il bilancio dell'esercizio corrente, le f acoltà del 

Consiglio di Amministrazione. 

A tale riguardo il Presidente propone che vengano c onfermate 

le regole fissate nella precedente assemblea, conse rvando la 

correlazione tra il prezzo delle azioni CREDEMHOLDI NG al 

prezzo del titolo CREDEM quotato alla Borsa Valori.  

Per quanto riguarda inoltre quest'ultimo aspetto, s i osserva 
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come, una adeguata correlazione di prezzo fra i due  titoli 

possa oggi sintetizzarsi nell'espressione di un val ore pari ad 

euro 60,00 (sessanta/00) quale prezzo base del tito lo 

CREDEMHOLDING per le nuove contrattazioni.  

Tale prezzo registrerà le medesime variazioni che s i saranno 

verificate sul titolo CREDEM, calcolate sul 75% del la media 

semplice delle quotazioni ufficiali degli ultimi 30  giorni 

antecedenti ciascuna riunione del Consiglio. Su tal e valore 

base, così determinato, il Consiglio potrà operare variazioni 

di prezzo entro un "range" di oscillazione massimo del 25% in 

più o in meno. 

Viene data lettura del partito di deliberazione sul  terzo 

argomento all'ordine del giorno, che viene qui di s eguito 

riportato: 

= 

L'assemblea ordinaria dei Soci della società: 

"CREDITO EMILIANO HOLDING Società per Azioni" 

con sede in Reggio Emilia, 

delibera 

- di attribuire, per il periodo intercorrente fino alla 

prossima Assemblea ordinaria che approverà il bilan cio 

dell'esercizio corrente, al Consiglio di Amministra zione, con 
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riferimento agli artt. 2357 e segg. del Codice Civi le, le 

facoltà di seguito trascritte relative alle  

Modalità di utilizzo del fondo acquisto azioni prop rie  

1) - La facoltà di compra-vendere azioni proprie si  deve 

intendere limitata dalla capienza dell'apposito fon do che 

viene deliberato in euro 1.000.000,00, il cui funzi onamento ha 

perciò natura rotativa; 

2) - tale operatività viene altresì limitata dal di sposto 

dell'art. 2357 del codice civile; 

3) - l'acquisto delle azioni dovrà avvenire ad un p rezzo così 

determinato: 

3a) il prezzo base sarà quello di euro 60,00 che ha  come 

riferimento la quotazione del titolo Credem alla da ta del 22 

giugno 2011, pari ad euro 4,338; 

3b) tale prezzo base subirà le variazioni proporzio nali al 75% 

di quelle che si verificheranno tra la media sempli ce delle 

quotazioni ufficiali del titolo CREDEM rilevate nel le sedute 

di borsa effettuate nei trenta giorni di calendario  precedenti 

ciascuna riunione del Consiglio di Amministrazione e quello di 

euro 4,338 di cui al punto 3a; 

3c) sul prezzo come sopra determinato il Consiglio di 

Amministrazione potrà operare variazioni entro una banda di 
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oscillazione massima del 25% in più od in meno. 

Nell'utilizzare tale limite di discrezionalità il C onsiglio 

terrà conto dell'andamento della redditività e dell o sviluppo 

dell'azienda, nonchè delle tendenze della domanda e  

dell'offerta che si dispiegheranno sul titolo della  società. 

4) - il prezzo di vendita delle azioni dovrà corris pondere a 

quello di acquisto, maggiorato di euro 0,50. 

5) - il Consiglio ha altresì la facoltà di fissare il numero 

massimo di azioni acquistabili/vendibili (trattabil i) da parte 

del Fondo per azionista e per anno nonchè la facolt à di 

assumere ogni più opportuna iniziativa avente lo sc opo di 

facilitare la compravendita delle azioni della Soci età.". 

= 

Il Presidente apre la discussione. Nessuno chiedend o la 

parola, il Presidente pone in votazione il sopra ri portato 

partito di deliberazione. 

Il Presidente comunica che sono a questo punto pres enti in 

sala, in proprio o per deleghe regolarmente firmate  e 

depositate agli atti sociali: 

* numero 189 soci e/o aventi diritto al voto portat ori di 

* numero 11.351.370 azioni su 

* numero 16.478.851 azioni del valore nominale di E uro 3,00 
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cadauna, costituenti l'intero capitale sociale di E uro 

49.436.553,00, pari al 

* 68,88% del capitale sociale, come risulta dall'el enco 

nominativo, che si allega al presente atto sotto la  lettera 

"D" , previa vidimazione del Comparente e di me notaio ai sensi 

di legge, dal quale é possibile rilevare anche le v ariazioni 

rispetto alle rilevazioni risultanti dal precedente  elenco. 

Messo in votazione per alzata di mani la proposta c ome sopra 

formulata, prova e controprova esperita, riporta la  seguente 

votazione (a me riferita dagli scrutatori): 

- voti favorevoli: 189 soci per 11.351.370 voti; 

- voti contrari: nessuno; 

- voti di astensione: nessuno. 

La proposta come sopra formulata e nel testo propos to 

dall'organo di amministrazione risulta quindi appro vata 

dall'assemblea ordinaria col voto favorevole del 68 ,88% del 

capitale sociale, e quindi alla unanimità. 

TERZO ARGOMENTO 

Si passa alla trattazione del terzo argomento all'o rdine del 

giorno, avente ad oggetto "Deliberazioni in ordine al numero 

dei componenti il Consiglio di Amministrazione; nom ina di 

Consiglieri e relative deliberazioni. Eventuali det erminazioni 
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ai sensi dell'art. 2390 c.c.". 

Il Presidente ricorda che a norma di Statuto il Con siglio di 

Amministrazione si compone di un numero variabile d a 7 a 16 

membri e che attualmente, secondo quanto deliberato  

dall'assemblea ordinaria del 25 giugno 2010, sono i n carica 10 

Consiglieri, tra i quali sono in scadenza di mandat o i Signori 

Maramotti Luigi e Corradi Guido. 

Si propone di confermare in 10 (dieci) il numero de i 

Consiglieri e, per quanto riguarda la nomina degli 

Amministratori, di rinnovare il mandato, per gli es ercizi 

2011, 2012 e 2013, ai Consiglieri in scadenza Signo ri 

Maramotti Luigi e Corradi Guido. 

Il Presidente precisa altresì che, con riferimento alla nomina 

dei predetti Consiglieri, si chiede all'assemblea 

l'autorizzazione di cui all'art. 2390 c.c. per cons entire ai 

medesimi di mantenere ed eventualmente assumere car iche di 

amministratore/Direttore generale in società concor renti. 

Il Presidente apre la discussione. Nessuno chiedend o la 

parola, il Presidente dispone che si passi alla vot azione 

delle due proposte formulate e comunica che sono a questo 

punto presenti in sala, in proprio o per deleghe re golarmente 

firmate e depositate agli atti sociali: 
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* numero 189 soci e/o aventi diritto al voto portat ori di 

* numero 11.351.370 azioni su 

* numero 16.478.851 azioni del valore nominale di E uro 3,00 

cadauna, costituenti l'intero capitale sociale di E uro 

49.436.553,00, pari al 

* 68,88% del capitale sociale, come risulta dall'el enco 

nominativo inserto D a questo verbale, rispetto all e 

risultanze del quale non sono nel frattempo interve nute 

variazioni. 

Indi il Presidente pone in votazione, nell'ordine: 

I 

la proposta  di confermare in 10 (dieci) il numero dei membri 

del Consiglio di Amministrazione. 

Messo in votazione per alzata di mani la proposta c ome sopra 

formulata, prova e controprova esperita, riporta la  seguente 

votazione (a me riferita dagli scrutatori): 

- voti favorevoli: 189 soci per 11.351.370 voti; 

- voti contrari: nessuno; 

- voti di astensione: nessuno. 

La proposta come sopra formulata e nel testo propos to 

dall'organo di amministrazione risulta quindi appro vata 

dall'assemblea ordinaria col voto favorevole del 68 ,88% del 
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capitale sociale, e quindi alla unanimità. 

II 

la proposta  di nominare Amministratori per gli esercizi 2011, 

2012 e 2013, e così fino alla data dell'assemblea c onvocata 

per l'approvazione del bilancio dell'esercizio 2013 , i 

Signori: 

MARAMOTTI LUIGI, 

CORRADI GUIDO, 

e di concedere agli stessi l'autorizzazione di cui all'art. 

2390 c.c. consentendo loro di mantenere ed eventual mente 

assumere cariche di amministratore/Direttore genera le in 

società concorrenti. 

Messo in votazione per alzata di mani la proposta c ome sopra 

formulata, prova e controprova esperita, riporta la  seguente 

votazione (a me riferita dagli scrutatori): 

- voti favorevoli: 189 soci per 11.351.370 voti; 

- voti contrari: nessuno; 

- voti di astensione: nessuno. 

La proposta come sopra formulata e nel testo propos to 

dall'organo di amministrazione risulta quindi appro vata 

dall'assemblea ordinaria col voto favorevole del 68 ,88% del 

capitale sociale, e quindi alla unanimità, risultan do così 



  

 #p#  

eletti Consiglieri alla unanimità per gli esercizi 2011, 2012 

e 2013, e così fino alla data dell'assemblea convoc ata per 

l'approvazione del bilancio dell'esercizio 2013, i Signori: 

MARAMOTTI LUIGI  nato a Reggio Emilia il 12 marzo 1957, 

residente ad Albinea via Pareto n.ro 8;  

CORRADI GUIDO nato a Reggio Emilia il 1° maggio 1943 ed ivi 

residente in via Delle Carceri n.ro 1. 

QUARTO ARGOMENTO 

In ordine al quarto punto all'ordine del giorno: 

"Determinazione del compenso spettante al Consiglio  di 

Amministrazione per l'anno 2011", il Presidente fa presente 

che l'assemblea deve determinare il compenso spetta nte ai 

componenti il Consiglio di Amministrazione per l'an no 2011 e 

che nell'anno 2010 tale compenso era stato determin ato in euro 

15.000,00 per ciascun Consigliere. 

A tale riguardo il Presidente propone di determinar e il 

compenso per ciascun Consigliere per l'anno 2011 in  euro 

15.000,00 da corrispondere in ragione della effetti va 

permanenza nella carica. 

Il Presidente apre la discussione. 

Nessuno chiedendo la parola, il Presidente dispone che si 

passi alla votazione e pone a partito per alzata di  mano la 
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proposta di corrispondere per l'anno 2011 ai compon enti il 

Consiglio di Amministrazione il compenso di euro 15 .000,00 

(quindicimila/00) per ciascun Consigliere, in ragio ne del 

periodo di effettiva permanenza nella carica. 

Il Presidente comunica che sono a questo punto pres enti in 

sala, in proprio o per deleghe regolarmente firmate  e 

depositate agli atti sociali: 

* numero 189 soci e/o aventi diritto al voto portat ori di 

* numero 11.351.370 azioni su 

* numero 16.478.851 azioni del valore nominale di E uro 3,00 

cadauna, costituenti l'intero capitale sociale di E uro 

49.436.553,00, pari al 

* 68,88% del capitale sociale, come risulta dall'el enco 

nominativo inserto D a questo verbale, rispetto all e 

risultanze del quale non sono nel frattempo interve nute 

variazioni. 

Messo in votazione per alzata di mani la proposta c ome sopra 

formulata, prova e controprova esperita, riporta la  seguente 

votazione (a me riferita dagli scrutatori): 

- voti favorevoli: 189 soci per 11.351.370 voti; 

- voti contrari: nessuno; 

- voti di astensione: nessuno. 
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La proposta come sopra formulata e nel testo propos to 

dall'organo di amministrazione risulta quindi appro vata 

dall'assemblea ordinaria col voto favorevole del 68 ,88% del 

capitale sociale, e quindi alla unanimità. 

QUINTO ARGOMENTO 

Si passa quindi al quinto argomento all'ordine del giorno 

della presente assemblea che prevede la nomina del Collegio 

Sindacale e del Suo Presidente per gli esercizi 201 1-2012-

2013, la nomina del Presidente del Collegio e la 

determinazione dei relativi emolumenti. 

Il Presidente fà presente che il Collegio Sindacale  attuale è 

giunto alla scadenza di mandato: occorre pertanto p rocedere 

alla nomina dei suoi componenti, e tra questi il Su o 

Presidente, per gli esercizi 2011-2012-2013, e così  fino alla 

data dell'assemblea convocata per l'approvazione de l bilancio 

dell'esercizio 2013, e la determinazione dei relati vi 

emolumenti. 

Per quanto riguarda la nomina del Collegio Sindacal e e del Suo 

Presidente, il dr. Ferrari propone di nominare per gli 

esercizi 2011, 2012, 2013, con scadenza dell'incari co alla 

data dell'assemblea convocata per l'approvazione de l bilancio 

dell'esercizio 2013, componenti del Collegio sindac ale i 
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Signori: 

1 - GUIDI GIAN CARLO , -- Presidente del Collegio, 

2 - MORANDI GIULIO, ---- Sindaco Effettivo, 

3 - TANTURLI GIANNI , ----- Sindaco Effettivo, 

4 - BERGOMI MAURIZIO, ----- Sindaco Supplente, 

5 - RICCO' CARLO,--------- Sindaco Supplente, 

i quali sono tutti iscritti nel Registro dei Reviso ri legali 

istituito presso il Ministero di Grazia e Giustizia  ed hanno 

certificato sotto la loro responsabilità, l'inesist enza di 

cause di ineleggibilità e di incompatibilità nonchè  

l'esistenza dei requisiti di legge per ricoprire la  carica di 

Sindaco. 

Nella documentazione assembleare consegnata a ciasc un 

partecipante all'assemblea, precisa il Presidente, è contenuto 

anche l'elenco degli incarichi di amministrazione e  controllo 

ricoperti dai predetti candidati Sindaci presso alt re società, 

affinchè detti incarichi siano noti all'assemblea a  norma di 

legge. 

Il Presidente apre la discussione. 

Nessuno chiedendo la parola, il Presidente dispone che si 

passi alla votazione e pone a partito la proposta d i nominare 

per gli esercizi 2011, 2012, 2013, con scadenza del l'incarico 
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alla data dell'assemblea convocata per l'approvazio ne del 

bilancio dell'esercizio 2013, componenti il Collegi o Sindacale 

i Signori: 

1 - GUIDI GIAN CARLO , -- Presidente del Collegio, 

2 - MORANDI GIULIO, ---- Sindaco Effettivo, 

3 - TANTURLI GIANNI , ----- Sindaco Effettivo, 

4 - BERGOMI MAURIZIO, ----- Sindaco Supplente, 

5 - RICCO' CARLO,--------- Sindaco Supplente. 

Il Presidente comunica che sono presenti in sala, i n proprio o 

per deleghe regolarmente firmate e depositate agli atti 

sociali: 

* numero 187 soci e/o aventi diritto al voto portat ori di 

* numero 11.343.946 azioni su 

* numero 16.478.851 azioni del valore nominale di E uro 3,00 

cadauna, costituenti l'intero capitale sociale di E uro 

49.436.553,00, pari al 

* 68,84% del capitale sociale, come risulta dall'el enco 

nominativo che si allega al presente atto sotto la lettera 

"E" , previa vidimazione del Comparente e di me notaio ai sensi 

di legge, dal quale é possibile rilevare anche le v ariazioni  

rispetto alle rilevazioni risultanti dal precedente  elenco. 

Messa in votazione per alzata di mani la proposta c ome sopra 
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formulata, prova e controprova esperita, riporta la  seguente 

votazione (a me riferita dagli scrutatori): 

- voti favorevoli: soci 187 per 11.343.946 voti; 

- voti contrari: nessuno; 

- voti di astensione: nessuno. 

La proposta come sopra formulata e nel testo propos to 

dall'organo di amministrazione risulta quindi appro vata col 

voto favorevole del 68,84% del capitale sociale, ri sultando 

così eletti alla unanimità per gli esercizi 2011-20 12-2013, e 

così fino all'assemblea di approvazione del bilanci o 

dell'esercizio 2013, i Signori: 

a) Presidente del Collegio Sindacale: 

GUIDI GIAN CARLO , nato a Modena il 17.11.1934, residente ivi, 

via Giardini n. 645/3, c.f. GDU GCR 34S17 F257F, 

 b) Sindaci Effettivi: 

 TANTURLI GIANNI , nato a Reggio Emilia il 19.07.1964, ivi 

residente, via Ramusani n. 5, c.f. TNT GNN 64L19 H2 23Q, 

Sindaco Effettivo, 

MORANDI GIULIO nato a Correggio il 21 febbraio 1973, ivi 

residente via Conventino n. 3, c.f. MRN GLI 73B21 D 037P, 

Sindaco Effettivo,  

c) Sindaci Supplenti: 
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BERGOMI MAURIZIO, nato a Reggio Emilia il 19 gennaio 1957, ivi 

residente viale Risorgimento n. 38, c.f. BRG MRZ 57 A19 H223L, 

RICCO' CARLO, nato a Reggio Emilia il 16 maggio 1951, ivi 

residente via L.Ariosto n. 5, c.f. RCC CRL 51E16 H2 23S, 

Sindaco Supplente. 

In ordine al compenso da corrispondere ai component i il 

Collegio Sindacale, il Presidente propone che venga  attribuito 

ai Sindaci il seguente compenso da corrispondere in  ragione 

della effettiva permanenza nella carica: 

- euro 25.000,00 per ciascun esercizio al President e, 

- euro 16.600,00 per ciascun esercizio a ciascun Si ndaco 

Effettivo. 

Il Presidente dichiara aperta la discussione sulla proposta 

degli emolumenti da corrispondere al Collegio Sinda cale.  

Nessuno chiedendo la parola, il Presidente dispone che si 

passi alle votazioni sulla proposta di corrisponder e un 

compenso per ogni esercizio 

- di euro 25.000,00 (venticinquemila/00) al Preside nte del 

Collegio Sindacale,  

- di euro 16.600,00 (sedicimilaseicento/00) a ciasc un Sindaco 

Effettivo, 

per gli esercizi 2011, 2012 e 2013, in ragione dell a effettiva 
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permanenza nella carica. 

Il Presidente comunica che sono presenti in sala, i n proprio o 

per deleghe regolarmente firmate e depositate agli atti 

sociali: 

* numero 187 soci e/o aventi diritto al voto portat ori di 

* numero 11.343.946 azioni su 

* numero 16.478.851 azioni del valore nominale di E uro 3,00 

cadauna, costituenti l'intero capitale sociale di E uro 

49.436.553,00, pari al 

* 68,84% del capitale sociale, come risulta dall'el enco 

nominativo inserto E a questo verbale, rispetto all e 

risultanze del quale non sono nel frattempo interve nute 

variazioni. 

Messa in votazione per alzata di mani la proposta c ome sopra 

formulata, prova e controprova esperita, riporta la  seguente 

votazione (a me riferita dagli scrutatori): 

- voti favorevoli: soci 187 per 11.343.946 voti; 

- voti contrari: nessuno; 

- voti di astensione: nessuno. 

La proposta come sopra formulata e nel testo propos to 

dall'organo di amministrazione risulta quindi appro vata col 

voto favorevole del 68,84% del capitale sociale, e quindi alla 
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unanimità. 

Null'altro essendovi da deliberare il Presidente di chiara 

sciolta la assemblea essendo le ore 18,10. 

Le spese di questo atto e dipendenti tutte sono a c arico della 

società.  

Il Comparente mi esonera dalla lettura degli allega ti. 

E richiesto io Notaio ho ricevuto questo Atto, che ho letto al 

comparente, il quale, da me interrogato, lo approva  ed a 

conferma con me Notaio lo sottoscrive alle h. 19,10 . 

Atto scritto da persona di mia fiducia con mezzi el ettronici e 

da me Notaio completato a mano su sette fogli per c omplessive 

facciate ventisette e sin qui nella ventottesima. 

Firmato: Giorgio Ferrari 

GIAN MARCO BERTACCHINI NOTAIO 


